
■ di Eduardo Di Blasi / Roma

TRA I SEGRETARI REGIONALI del Pd si

contano dieci (forse 11 con Cabras) esponen-

ti provenienti dalla Quercia contro i sette pro-

venienti dai Dl (il Trentino Alto Adige non vota-

va, il vincitore puglie-

se Michele Emiliano

è ulivista). Ci sono tre

donne e due risultati

in bilico, in Sardegnae Campania.
Sono tutti nominalmente vicini a
Veltroni, e l’unico rutelliano can-
didato non ce l’ha fatta. È proprio
questa la prima sorpresa, che, a
sentire il sindaco di Torino Sergio
Chiamparino, tanto una sorpresa
non doveva essere: la vittoria, in
Piemonte, del senatore Gian-
franco Morgando, Popolare,
presidente dei Dl regionali. L’ha
spuntata su Gianluca Susta, euro-
parlamentare, vicino a Rutelli. Per
Susta, meno gradito dalla base di
Ds e Dl, si erano mobilitati i vertici
nazionali dei due partiti, e, alla fi-
ne, anche lo stesso Chiamparino,
che però da subito aveva avvisato:
«Morgando vince». Così è stato.
La maggiore grana politica arriva
dalla Sardegna, dove è slittata la
proclamazione del vincitore tra
Renato Soru e Antonello Ca-
bras. Tecnicamente sarebbe in
vantaggio Cabras, ma il presiden-
tedellaRegionecontesta l’annulla-
mento di un consistente numero
di schede sulle quali, al posto di
unsegnodipreferenza,nesarebbe-

rostati appostidue(unoperognu-
na delle liste che lo sosteneva).
L’Utar ufficializzerà entro venerdì
ladecisione(sullaquale sipotràco-
munque ricorrere). Anche in
Campania la corsa a quattro ha
lasciatostrascichi.Conogniproba-
bilità vincerà Tino Iannuzzi,
l’avvocato salernitano, deputato
dell’Ulivoe vicinoa De Mita. Sulla
lentezza dello scrutinio, e su pre-
sunte irregolarità, ha tuonato ieri
anche Rutelli. Il responsabile loca-
le dell’Utar, Michele Tremante ha
ammesso solo il primo problema:
«Si sono verificati, in particolare
nell’area napoletana, disfunzioni
e ritardi in conseguenza della vo-
lontarietàecomplessitàdellamac-
chinaorganizzativacomepuredel-
le pesanti contrapposizioni tra le
diverse liste incompetizioneper la
leadership locale». Iannuzzi, sicu-
ramente in testa, deve ancora ave-
recertezzadellapropriapercentua-
le (che a sera pare attestarsi poco

sopra il 50%). Se non dovesse rag-
giungerelametàpiùunodeglielet-
ti, sarà l’assemblea costituente re-
gionale della Campania a dover
decidere il vincitore in un ballot-
taggio con il secondo classificato
(Salvatore Piccolo). In Friuli,

altra partita aperta, alla fine l’ha
spuntata il segretario regionale dei
DsBrunoZvech. InValled’Ao-
sta è stato eletto Raimondo
Donzel, anche lui proveniente
dalla Quercia, insegnante, già sin-
dacalista Cgil. In Calabria il sotto-

segretarioall’InternoMarcoMin-
niti l’ha spuntataconoltre il 70%
dei voti. Si è però fatto sentire l’ef-
fetto «Loiero» (con la lista Bindi,
appoggiata dal governatore, sopra
il 30%). Le tre donne che partiva-
noin polesonoarrivate al traguar-
dosenzaproblemi.NelleMarche
Sara Giannini, segretaria regio-
nale Ds, ha vinto con l’83% dei
consensi. In Molise Anna Ma-
ria Macchiarola (consigliere Dl
della Provincia di Campobasso)
ha prevalso con il 66%. In Um-
bria laDlMariaPiaBruscolot-
ti ha vinto con un dato vicino al
70%. È in Lombardia il più gio-

vane segretario del Pd, quel Mau-
rizioMartina, classe ‘78, appog-
giato anche da Letta, e già eletto
nell’aprile scorso segretario regio-
nale Ds. Ha prevalso, con il 78%
dei voti, sullo sfidante bindiano
Riccardo Sarfatti. Martina è segui-
to a ruota, dal punto di vista ana-
grafico,dalnuovosegretarioregio-
nale del Pd in Basilicata. Anche
lui viene dalla segreteria regionale
deiDs,ha30anni,e sichiamaPie-
ro Lacorazza. Ha preso l’82%
dei consensi contro lo sfidante
Carlo Chiurazzi. In Emilia Ro-
magna il superfavorito Salvato-
re Caronna ha rispettato il pro-

nostico, anche se il confronto con
i voti raccolti al livello locale da
Veltroninonlopremia(il70%per
il primo, l’80% per il secondo).
Nell’altra regione «rossa», la To-
scana, Andrea Manciulli, esce
conunroboante88,4%. Innume-
ri assoluti, tra i segretari regionali,
è il più votato. Al secondo posto
c’è il senatore Ulivo-Dl Paolo
Giaretta, che in Veneto, però,
non aveva sfidanti. È andato mol-
to bene anche Nicola Zingaret-
ti nel Lazio. La sua percentuale
di consensi è vicina all’85%. Risul-
tato simile in Sicilia dove vince
con la stessa percentuale il Dl Fr-
nacantonio Genovese. L’82%
incorona Michele Emiliano in Pu-
glia. Va bene anche il segretario
dei Ds della Liguria Mario Tul-
locon il77,03%. InAbruzzo, in-
fine,havinto il sindacodiPescara,
il Dl Luciano D’Alfonso, con
una percentuale superiore al 70%.
Il candidato appoggiato da Otta-
viano Del Turco, Tommaso Gino-
ble, si è attestato attorno al 30%.

La manager dell’Eni si è presentata a Milano: importante la scelta femminile

«Il messaggio laico
della Bindi trova
consensi al Nord»

■ / Milano

La vita politica, finora, non l’aveva
mai tentata: managerall’Eni,moglie
del numero uno di Unicredit, Ales-
sandro Profumo, Sabina Ratti ha de-
ciso di scendere in campo per le pri-
marie del Partito democratico, al
fianco del ministro della Famiglia.
In Lombardia Rosy Bindi ha
raggiunto il 20% delle
preferenze, quasi il doppio
rispetto alla media nazionale.
Come se lo spiega?
«Èunrisultato chemidàgrande gio-
ia e, per quanto riguarda il mio con-
tributo, anche grande soddisfazio-
ne.LaBindi rappresentavailveroele-
mento di novità di queste primarie
ed è stata molto votata nelle regioni
più moderne del Paese: non è un ca-
so che il maggior numero di prefe-

renze arrivi dal Nord Italia, dove esi-
ste un problema di leadership della
sinistra,che laBindièriuscitaasupe-
rare».
In che modo?
«Come me, del resto, molte persone
sisonosentitegarantite inlei sualcu-
ni valori fondamentali della sinistra.
Ad esempio sulla laicità, che per me
era fondamentale: Veltroni non l’ha
sottolineata con altrettanta chiarez-
za.Oppure, sull’aderenzaavalori co-
melasolidarietà:RosyBindihaaper-
to la sua campagna elettorale mila-
nese alla Casa della Carità di don
Colmegna, che fa un discorso di
enorme innovazione sull’accoglien-
za, mentre altri si lasciano tentare da
uno sconcertante leghismo di sini-
stra. I cittadini, soprattutto al Nord,

hanno colto queste cose».
Quanto ha pesato, invece, la
scelta di genere? Quanti hanno
votato Bindi perchè donna?
«Possosolodirechepermehaconta-
to moltissimo. La mia uscita in pub-
blicosideveancheaquesto, insieme
ad una certa passione civile ed alla
convinzione che l’unanimismo e il
candidato unico avrebbero ucciso
sul nascere il Pd, che è una speranza
pertutta lavitapolitica italiana.Lari-
sposta di domenica si deve anche a
questo: c’è stataunaveracampagna,
ci sono state vere primarie».
Che cosa si aspetta
dall’assemblea costituente?
«Chissà se qualcuno ha le idee chia-
re sulla costituente. Insieme a Rosy e
atuttiglialtricercheremodiafferma-
re i valori di cui ho parlato: la laicità
e la solidarietà».
E per quanto riguarda la
questione femminile?
L’assemblea sarà paritaria, le
aspettative delle donne sono
alte.
«Il Partito democratico deve collo-
quiare con tutta la società civile,
mantenerevivaecostante laparteci-
pazione.ma per quanto riguarda le
donne, l’urgenza è drammatica: ser-
virà istituire modi e strumenti per
mantenere la comunicazione».

Il consigliere comunale è stata eletta a Milano nella lista per Veltroni: la gente è molto più avanti

«Ora fate un po’
di spazio alle donne
e all’ecologia»

LE INTERVISTE

■ di Luigina Venturelli / Milano

All’indomanidelbagnodi folladelle
primarie,nelleparolediMillyMorat-
ti, eletta inunadelle liste lombardea
sostegno di Walter Veltroni, resta
tutta l’emozione per lagrande parte-
cipazione.
Si aspettava lunghe code ai seggi
per costruire il partito
democratico?
«La gente è sempre più avanti di
quel che pensiamo. Ancora una vol-
ta si è dimostrata più seria e parteci-
pe di quanto gli share televisivi la-
sciavano supporre. È stata un’espe-
rienza davvero emozionante: per
scaramanzia non ci eravamo nem-
meno preparati a tanta affluenza. Al
seggiodi piazzaleCadorna,adesem-
pio, inserataèanche finita lacorren-
teelettricaper la luceedabbiamodo-

vuto attrezzarci con delle torce per
poter leggere le schede».
Come ha vissuto la campagna
per le primarie?
«In modo diverso rispetto alle altre
campagne elettorali: si è trattato di
un’occasioneperentrare incontatto
con le persone e con i loroproblemi,
più che per parlare del nuovo parti-
to. Le primarie sono state un inizio,
ora dobbiamo dare un linguaggio
d’accesso vero ai cittadini per restare
in comunicazione, fornire loro mo-
menti d’incontro e di vita, luoghi fi-
sici, eventi all’interno del Pd».
Sarà questo il primo compito
dell’assemblea costituente?
«Certamente. I cittadini si aspettano
procedurechiare per lapartecipazio-
neenoidobbiamodargliele. Inparti-

colare dobbiamo coinvolgere anche
i giovani e gli stranieri che, nono-
stante la scarsa comunicazione loro
fornita, si sono presentati con gran-
de entusiasmo, non solo per averne
finalmente acquisito il diritto, ma
anche per la possibilità di collabora-
re a costruire questo paese».
Ci sono dei temi su cui
s’impegnerà particolarmente nel
nuovo partito?
«Innanzitutto il tema che da sempre
contraddistingueilmioimpegnopo-
litico: l’ecologia, la lotta all’inquina-
mento, la diffusione delle energie al-
ternative per assicurare all’Italia uno
sviluppo sostenibile. Ed, ovviamen-
te, la questione femminile: il Partito
democratico nasce in modo parita-
rio, sento la responsabilità che que-
sta buona prassi continui».
In che modo?
«Mi interessa mettere a nudo quan-
to sono costate alle donne tutte le
conquiste maturate in questi anni.
ledonneaffrontanocontemporane-
amente una pluralità di percorsi, sul
lavoro, in famiglia, nella società, ma
lo fanno con grandissima fatica ed
hanno bisogno di essere aiutate. È
ora di affrontare in maniera colletti-
va le realtà che coraggiosamente ci
portiamo sulle spalle, una per una».
 l.v.

ROBERTO
COTRONEO NELL’URNA Una domenica di sole, tanti in fila alle urne. Perché gli italiani sono mligliori della loro classe dirigente

Quella passione che manca agli intellettuali

Per tutta la giornata di domeni-
camisonochiestoinchemon-
doviviamonoi.Econilnoi in-
tendotuttiquelli che lavorano

nei media. E che dovrebbero avere il
polsodellecose, capire l’umoredelpae-
se. Ero preoccupato. Troppe cene in
questi ultimi mesi con giornalisti, scrit-
tori,editori, intellettualichedichiarava-
no di non voler andare a votare, nono-
stante si considerassero dasempre di si-
nistra. E avessero votato alle ultime ele-
zioni per i Ds e per la Margherita. Mi

chiedevoilperchédi tuttaquesta sfidu-
cia, del «tanto non cambia niente», del
«siamo ormai all’antipolitica». Persino
del: «ha ragione Grillo». Mi dicevo, ma
se queste persone che dovrebbero ave-
re una passione in più, una compren-
sione maggiore dei pericoli che corria-
mo se non si cambiano davvero le co-
se,nonhannofiducianelleprimarie, fi-
guriamoci i comuni cittadini.
Domenicac’era il sole un po’ ovunque.
Metti caso che vanno tutti al mare. Ho
girato in macchina in una Roma piena

di traffico. Ho visto i gazebi, ho visto, e
questo mi ha colpito particolarmente,
molta gente anziana, anche affaticata,
che in coda aspettava il proprio turno.
Hotiratounsospirodisollievo.Alledie-
ci del mattino, quando ancora le proie-
zioni dei dati di affluenza non c’erano,
hointuitocheicittadini, inquestopae-
se, sono migliori degli intellettuali e di
moltaclassedirigente.Nonhannoilvi-
zio dello snobismo. Non hanno quella
cantilena del «tanto tutto è uguale»
che ci siamo sentiti ripetere di conti-

nuo.
Chiamarla una festa è termine forse ri-
duttivoetroppoleggero.Piùcheunafe-
sta, a guardare le persone in coda che
aspettavano il loro turno, era una con-
sapevolezza, e forse lo stupore di conta-
re qualcosa nella costituzione di un
nuovopartito.Cosa mai accaduta,non
dico in Italia, ma in Europa.
Una partecipazione che vuol dire fidu-
cia nella democrazia. E un bel monito
per tutti gli scettici snob che pensano
sempre di sapere tutto.

Gianfranco Morgando, popolare, presidente dei Dl
piemontesi l’ha spuntata su Gianluca Susta

europarlamentare, vicino a al vicepremier

Dicono che il 21 ottobre per RenatoSoru, presidentedel-
la Regione Sardegna e padre di Tiscali, ci sarà il secondo test,
dopo il primo (che per adesso sembra essere andato male),
della candidatura alla segreteria regionale del Pd. Domenica
prossima, infatti, i sardi saranno chiamati a pronunciarsi, at-
traverso un referendum popolare, sul nuovostatuto regiona-
lecheaccentrerebbepoterenellemanidelPresidente.Laque-
stione potrebbe diventare politicamente assai delicata in
quanto, se da una parte l’opposizione di centrodestra (Forza
Italia in testa), ha già annunciato la propria contrarietà al
provvedimento, dall’altra Ds e Rifondazione appaiono per
adesso tiepidi sull’iniziativa. Intanto, mentre in serata prova
asmussaregliangolidellapolemicaportataavantida ierinot-
te sulla regolarità del voto, Soru annuncia: «Mi sento piena-
mente legittimatoapresentarmialleprimarieper la sceltadel
futuropresidente dellaRegionesarda eannunciochemi pre-
senterò alle prossime elezioni». E, subito dopo: «Non mi di-
spiace se sarà Cabras il segretario, perché sono felice che da
domani si inizi a lavorare tutti insieme con la stessa forza a
questo progetto». Con un’annotazione: «Ora c’è da scrivere
lo Statuto. Dobbiamo lavorare per l’unità del Partito Demo-
cratico che si candida a diventare il partito più importante in
Sardegna».

MILLY MORATTI

Nicola Zingaretti eletto segretario del Pd nel Lazio Foto Omniroma
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È andato molto bene Nicola Zingaretti
nel Lazio. La sua percentuale

di consensi è vicina all’85%

OGGI

SARDEGNA
Il 21 presidente all’esame del referendum statutario

SABINA RATTI

La cartolina

Manciulli il più votato
Sorpresa in Piemonte
L’unico rutelliano candidato non ce l’ha fatta

In Sardegna esito contestato da Soru

DOPO LE PRIMARIE
LE REGIONI

È in Lombardia
il più giovane segretario
Maurizio Martina
classe ’78, appoggiato
anche da Letta

In Friuli alla
fine l’ha spuntata
il segretario regionale
dei Ds
Bruno Zvech
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